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Shultz 
non crede 
all'Iran 
m NEW YORK. -Le probabi
lità che l'Iran accetti II plano 
di pace del Consiglio di sicu
rezza sono una su un milione, 
ma spero ardentemente di 
sbagliarmi e che Teheran fini
sca per accettare la risoluzio
ne', La risoluzione ovviamen
te è la n S98 che chiede II 
cessate il fuoco Immediato tra 
I due belligeranti del Golfo e 
che, venerai, lo stesso Consi
glio di sicurezza ha ribadito 
essere l'unica 'base per una 
soluzione globale, giusta e du
ratura del conflitto» 

A dirai scettico sulla possi
bilità che II regime degli aya
tollah accetti I desideri delle 
Narlonl Unite è stato II segre
tario di Stato americano Ceor-
§e Shultz che ha fatto mostra 

I non essere seccato più di 
tanto per II fatto che Urss, Ci
na, Trancia e Gran Bretagna 
non hanno solloscrltlo la pro
posta americana di bloccare 
Immediatamente su scala In
temazionale le torniture mili
tari ali Iran «E stata proprio la 
minaccia di un embargo a dar 
lorza alla risoluzione con la 
quale il Consiglio di sicurezza 
ha chiesto II cessate il fuoco 
quale primo passo per la solu
zione pacifica e negoziata • 
ha affermato Shultz, che però 
ha ribadito -Sulle intenzioni 
iraniane ci sono diversità di 
valutazione Per quanto mi ri
guarda sono più scettico degli 
altri. Il segretario di Stato ha 
poi negato che la mancata di
sponibilità del Consiglio di si
curezza ad avallare la propo
sta di embargo avanzata da 
Washington costituisca una 
sorta di smacco diplomatico 
per l'amministrazione Rea
gan «Noi non puntiamo sulle 
sanzioni - ha concluso Shultz 
- vogliamo che sia accettata 
questa risoluzione e che possa 
esserci la sospensione delle 
OStllilà» 

A parlare apertamente di 
«fallimento degli sforzi degli 
Stali Uniti di raccogliere con-
s> usi attorno alla proposta di 
Imporre un embargo alle for
niture di armi all'Iran» era sla
ta Ieri la Cina L'agenzia uffi
ciale di Pechino, .Nuova Ci
na* vi dedicava un servizio dal 
suo corrispondente a New 
York 

L'agenda del lavori dell As
semblea generale dell'Orni 
prevedeva ieri l'Intervento del 
ministro degli Esteri irakeno, 
Tarek Azlz che ha nuovamen
te ribadito la disponibilità di 
Baghdad ad accettare la riso
luzione 598 Azlz ha però sol
lecitalo il Consiglio di sicurez
za a tradurre In pratica II do
cumento, senza indugi di sor
ta e senza farsi condizionare 
da eventuali «ricatti Iraniani» 
Intanto, Ieri sera Andreotti, In 
un'intervista al Tal, ha detto 
di ritenere possibile un cessa
te Il fuoco tra Iran e Iraq An
dreotti ha latto della filologia 
sul lesto che Khomenel ha let
to all'Orni, osservando che un 
passo del discorso «apriva una 
finestrella» di pace e quella 
•finestrella» mei frattempo è 
diventata anche più aperta» 

È stata fatta esplodere 
la «Iran Ajr» 
sorpresa lunedi nel Golfo 
a seminare ordigni 

Teheran denuncia gli Usa 
per non aver fatto 
ispezionare il natante 
da osservatori imparziali 

Gli americani affondano 
la nave delle mine 
La flotta americana dislocata nel Golfo ha fatto affon
dare la «Iran Ajr», la nave iraniana attaccata lunedì 
notte mentre, stando a quanto afferma il Pentagono, 
stava seminando mine nelle acque del Qatar Tehe
ran lo definisce un atto di piraterìa e chiede agli Usa 
se con l'affondamento non abbiano voluto «dichiara
re guerra all'Iran». Nell'Oman intanto sono stati resti
tuiti ai diplomatici iraniani i marinai della «Iran Ajr» 

• • MANAMA GII artificieri 
della manna americana han
no fallo saltare per aria nelle 
acque del Golfo (.60 km al lar
go del Qatar) la «Iran Ajr-, la 
nave Iraniana che lunedì notte 
era stata sorpresa a deporre 
mine, ed era stata «neutraliz
zata» da due missili sparati da 
un elicottero Usa in perlustra
zione L'affondamento è avve
nuto con tutti i crismi dell uffi
cialità La decisione di di
struggere la vecchia carretta 
iraniana era stata data I altra 
nolte ai marinai americani 
nientemeno che dal segreta
rio di Stato alla Difesa, Caspar 
Welnberger, attualmente in vi
sita alia flotta Dal ponte del
l'ammiraglia «Uss Lasalle» 
Welnberger aveva commenta

to I annuncio, accolto dagli 
applausi dei marlnes, con un 
«spenamo che questo episo
dio possa costituire un valido 
ammonimento » ovviamente 
per l'Iran Si erano poi messe 
In moto vane unità della flotta 
Usa che avevano trasportato 
al largo delle Coste del Ba-
hrein la sventurata «Iran Ajr* 
Mentre gli artificieri fissavano 
alle sue fiancate le canche di 
esplosivo il cacciatorpedinie
re «Kidd» e la fregata lancia
missili «Howes» facevano 
buona guardia Infine alle 0,51 
ora italiana dell alba di ieri la 
«Iran Ajr» saltava per aria e ra
pidamente affondava «in un 
punto - come ha precisato il 
Pentagono - in cui non potrà 
costituire alcun pericolo per 

la navigazione» 
Al momento del fatidico 

annuncio sulla «Lasalle» i gior
nalisti avevano chiesto a 
Weinberger «Ma Teheran l'a
vete avvisata?», e il capo del 
Pentagono aveva risposto «Se 
ne accorgeranno da soli è 
comunque certo che non glie
la restituiremo per consentire 
loro di impiegarla in altre ope
razioni» Una risposta arro
gante per un atto, 1 affonda
mento, che Teheran ha consi-
derto come un ennesima pro
vocazione amencana Puntua
le infatti è armata la reazione 
per bocca di Kamal Kharazi, il 
portavoce del quartier genera
le iraniano per la propaganda 
bellica secondo il quale gli 
amencani hanno affondato la 
«Iran Ajr» perché non avevano 
il coraggio di farla ispezionare 
da osservatori imparziali e 
non avevano prove valide per 
giustificare il loro attacco 
«Con questo atto di piraterìa -
ha sentenziato Kharazi - gli 
amencani hanno creato un 
brutto precedente D'ora in 
poi infatti le navi possono es
sere assaltate da chi abbia in

tenzione di impadronirsene e 
poi di farle affondare» Infine 
ia domanda diretta a Washin
gton «Con questo atto che ha 
aggravato ta tensione nel Gol
fo, gli Stati Uniti intendono di
chiarare guerra alla repubbli
ca islamica dell'Iran?» 

La vicenda nmande inquie
tante anche se contempora
neamente alla reazione di Te
heran all'affondamento della 
«Iran Ajr» amvava la notizia 
che gli Usa avevano restituito 
al regime degli ayatollah le tre 
salme dei manna! della nave 
morti durante l'assalto di lu
nedì notte e I 26 uomini fatti 
prigionien Due, dice il Penta 
gono, risultano ancora disper 
si L'operazione di restituzio
ne è avvenuta nell'Oman pres
so la base aerea adiacente al
l'aeroporto internazionale 
•Seeb» di Muscat, e a Manama 
in Bahrein c'è chi afferma che 
due degli iraniani poi restituiti 
avrebbero chiesto asito politi 
co, dopo aver fornito agli 
amencani informazioni in me
rito alla dislocazione delle mi
ne seminate nel Golfo Sul plc-

La«hanAjn»traspoi 
verrà fatta esploder 

rtata ddlla fregata Usa «Jjiri-i» ii-i unita do.? 
ire 

colo giallo però le autontà mi
litari Usa mantengono il più 
stretto nserbo 

L'irak, intanto, continua in
disturbato nei suoi attacchi al
le petroliere e ai campi petro-
lifen iraniani Anche len Ba 
ghdad ha comunicato di aver 
colpito il campo petrolifero di 
Agha Jan e la stazione radio di 
Ahvaz nell'Iran sudonrnlaie 
L aviazione di Saddam Hus
sein avrebbe invece attaccato 

E Zanone «contatta» gli Usa 
Decìso l'avvio di scambi 
tecnico-uifomiativi 
tra le due flotte nel Golfo 
Lo scopo: contribuire 
alla «sicurezza reciproca» 

•maio Sinai 

• • ROMA Da principio ne
gati, poi blanditi, da taluni au
spicati con entusiasmo, i 
•contatti» tra ta nostra squa
dra navale Inviata nel Golfo 
Persico e quella degli Stati 
Uniti ci sono La decisione, 
presa probabilmente nei gior
ni scorsi, è stata resa nota Ieri 
E, certamente non a caso, al
l'indomani della visita-lampo 
compiuta a Roma dal vicepre
sidente degli Usa, George 
Bush II ministero della Difesa 
Italiano ha atteso che 11 vice di 
Reagan lasciasse il nostro 
paese per diramare un secco 
comunicato «Sono stati avvia

ti-** dice II testo - contatti tee* 
nico-lnformatlvi utili a contri
buire alla sicurezza reciproca 
nello svolgimento delle rispet
tive missioni navali nelle ac
que del Golfo Persico" Nulla 
di più, nulla di meno Un co
municato secco che non illu
stra, nei dettagli, la natura e gli 
scopi effettivi dei «contatti 
tecnico-informativi» Si tratta 
solo di misure di carattere lo
gistico? 

L'interrogativo, che per 
adesso rimane tale, autorizza 
a pensare che non ci si trovi di 
fronte ali avvio di una concer

tazione esclusivamente tecnl 
ca Del resto, l'annuncio è sla
to dato dal ministero della Di
fesa e non già dallo Stato 
maggiore della Marina Si è 
voluto, evidentemente (da 
parte del ministro Zanone?), 
sottolineare la natura politica 
della decisione II vicepresi
dente statunitense, l'altro ieri, 
aveva negato l'esistenza di un 
accordo Aggiungendo, tutta
via, alcune considerazioni illu
minanti. «Stati Uniti e Italia -
ha detto - hanno volontà di 
lavorare insieme» E poi «Dal 
nostro punto di vista ci sarà 
un'ottima cooperazione» 

Il presidente del Consiglio 
Goria aveva teso ad allontana
re i sospetti di un'intesa a più 
largo raggio Forte della nota 
fatta diffondere mercoledì se
ra dai suoi uffici di palazzo 
Chigi («Nessun accordo può 
essere stipulato se è anche so
lo potenzialmente capace di 
far debordare la missione dai 
limiti fissati dal governo e dal 
Parlamento»), Goria ha nbadi-

to che il «coordinamento può 
essere soltanto tecnico di 
mutuo soccorso» Cosasaran 
no i «connati tecnico informa
tivi», allora? «Per adesso non 
possiamo aggiungere altro», 
hanno laconicamente affer
mato i collaboraton del mini
stro Zanone Non è escluso 
che lo stesso ministro della 
Difesa possa avere, nei prossi
mi giorni, un incontro con il 
ministro della Difesa degli 
Usa, Caspar Weinberger, il 
quale in queste ore si trova 
propno nell area del Golfo 
Persico a Manama, capitale 
del Barhein, per un giro di 
ispezione della flotta Ma, una 
volta imboccata la strada del 
la collaborazione con gli Usa, 
è stata soddisfatta la nchiesta 
di intesa con gli Usa avanzata 
dal Psi a Gona? 

Lo stesso Zanone, molto lo
quace in queste settimane, fa 
sapere che l'uniformità di opi
nioni sulla questione del Golfo 
sarebbe stata raggiunta nel 
corso dell'ultima riunione del 

Consiglio dei ministri lascian 
do intendere che i socialisti 
sarebbero nmasti soddisfatti 
li ministro svolge queste rassi 
curanti considerazioni in 
un intervista ad un settimana
le che companra domani «Si 
sta formando - sostiene - tra 
incertezze, polemiche e di
scussioni, una concordanza 
politica crescente, almeno tra 
i partiti di governo L'ultimo 
Consiglio dei ministri l'ha 
confermato è un'esigenza vi
tale perche la missione non 
potrebbe svolgersi senza una 
copertura politica adeguata 
alla sua importanza» Una di
chiarazione da capolavoro da 
dove si ncava che le nsse, se
condo 1 esponente liberale, 
cimentano i partiti della coali
zione 

Ma Zanone, nella stessa in
tervista, non manca di far ba
lenare la possibilità che gli 
obietuvi della missione navale 
nel Golfo possano essere am
pliati Stavolta lo fa con gran
de prudenza e indirettamente 

due navi di Teheran in due di
versi raid Fonti indipendenti 
del Golfo e ì Uoyds di Londra 
fino alla serata di ieri avevano 
confermato solo l'attacco ad 
una petroliera iraniana presa 
di mira mentre si trovava a 
177 km a sud dell'isola di 
Kharg ti pnncipale terminale 
petrolifero di Teheran Una 
delle cisterne del cargo ha 
preso fuoco e in aiuto all'unità 
sono stati inviali mezzi di soc 
corso 

Dice «Se il mandato dovesse 
essere ampliato ciò richiede
rebbe una nuova decisione 
del governo e un nuovo atto 
di approvazione parlamenta
re» Il ministro avanza anche 
I ipotesi di un'applicazione di 
sanzioni contro Iran e Irak nel 
caso di una continuazione del 
conflitto, in violazione della 
risoluzione dell'Onu 

Sul problema del coordina
mento tra le flotte ten si è tuf 
fato anche il presidente del 
Senato, il repubblicano Spa
dolini Dopo aver esaltato la 
presenza italiana in Ubano, lui 
governante, affermando che 
quella «non fu un'operazione 
di maggioranza», Spadolini di
chiara che «in certi casi il 
coordinamento può essere 
più un elemento di fastidio 
che di favore» Nello stesso 
tempo il politilogo-prete-par-
lamentare europeo, Gianni 
Baget Bozzo, afferma che 1 in
vio delle navi è «un tentaUvo 
di pace» cercando «di porre 
rimedio alta guerra con l'uso 
di mezzi militan» 

Zhao Ziyang: 
«I missili 
dell'Iran 
non sono cinesi» 

Pechino prenderà provvedimenti per far sì che armi di 
fabbncazione cinese non vengano acquistate, tramite altri 
canali, né dall'Iran ne dall'lrak L impegno se lo è assunto 
in prima persona il premier cinese Zhao Ziyang (nella foto) 
davanti alle telecamere amencane nel corso di una lunga 
intervista concessa alla rete Nbc Zhao è poi tornato sulla 
fatidica fornitura di missili «Silkworm» cinesi a Teheran 
«Ancor oggi non credo - ha affermato - che i missili 
iraniani siano cinesi acquistati dal! Iran tramite altn cana
ti* Pechino comunque «ha preso nota delle reazioni inter
nazionali in proposito» 

All'Orni 
Khamenei 
ha incontrato 
Shimon Peres? 

È dal 1981 che si parla a 
vano titolo di contatti Iran-
Israele Prima si trattava di 
forniture di armi Poi è sal
tata fuon l'intermediazione 
di Tel Aviv nel pasticcio 
detl'lrangate Che si saran-

^^mmKmmmmmmmmmmm n o detti pochi glomi fa al* 
l'Onu il presidente iraniano Ali Khamenei e il ministro 
degli Esten israeliano Shimon Peres? Riferiva ieri dell'in
contro, ovviamente segretissimo, nei meandn de) Palazzo 
di vetro dell Onu un quotidiano del Kuwait, «Al Rai al 
Aaam» che citava «fonti ad alto livello del Dipartimento di 
Stato americano» Oggetto presunto dei colloqui la libera
zione degli ostaggi Usa in Libano 

F la fini» Citando una circolare «top 
t io mie Mcitì. partita dall'ufficio 
del COmmefCIO del premier iraniano Hus-
^ 1 AiiHn sem Musavi, ieri il quotidia-

UHKHd n o | n g | e s e - T n e indipen. 
6 Teheran? dent» dava per imminente 

l'interruzione di tutti i rap-
*^——*————*—m porti commerciali tra Tehe
ran e Londra Anche la sede dell'agenzia stampa iraniana 
«Ima» verrebbe chiusa o trasfenta da Londra a Roma o 
Bruxelles II black-out commerciate ne) confronti della 
Gran Bretagna sarebbe stato deciso dal regime degli aya
tollah dopo che nei giorni scorsi è stato chiuso a Londra 
l'ufficio iraniano meancato dell'approvvigionamento di ar-

Reagan: 
«Niente pinne 
e strumenti sub 
agli ayatollah» 

Non gli è riuscita per ora la 
manovra «embargo sulle ar
mi» in seno al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, ma gli 
Stati Uniti un qualche em
bargo all'Iran hanno co
munque deciso di applicar
lo Cosi molto presto verrà 

negato agli ayatollah l'acquisto di qualsivoglia «attrezzatu
ra subacquea- di fabbneazione americana. Bombole di 
ossigeno, manicotti, valvole e giubbotti, salvagente, ma
schere e pinne nonché compressori ad aria, a parere di 
Reagan (che ha comunicato la sua decisione mercoledì al 
Congresso) «potrebbero costituire una minaccia diretta 
alle navi Usa e Nato nel Golfo» 

In allerta 
le compagnie 
aeree Usa 

Anche questo è un ordine 
partito mercoledì, all'indo
mani del discorso del presi
dente iraniano Khamenei 
atl'Onu seguito all'attacco 
amencano alla nave irania-
na «Iran Ajr» La «Federai 

^—mmm**^^^^^^m Aviatlon Adminjstration», 
l'ente federale per l'aviazione civile Usa, ha allertato tutte 
le compagnie aeree statunitensi perché stiano in guardia 
«da eventuali rappresaglie», che in linguaggio aereo signifi
ca soprattutto dirottamenti Dal mercoledì di fuoco la Fe
derai Avtation Administration si è fatta carico anche di far 
pervenire alle suddette compagnie aeree un bollettino 
diurno dettagliato sugli sviluppi nel Golfo 

MARCELLA EMILIANI 

Ultimo giorno per gli italiani a Gibuti 

Pronti a partire 
per l'avventura nel Golfo 
Marinaio, stringi fili occhi. Bisognerà tornare ad 
abituarsi a quella distesa blu che luccica di sole. Il 
tulio verso il Collo è per domani alle 8 del mattino. 
Il sultanato dell'Oman ha dato il placet per acco
gliere nel porto Muskat le nostre navi. Le fragate e 
H «Vesuvio» saranno II 2 o il 3 ottobre ormeggiati a 
quelle banchine. I cacciamine vi giungeranno qua
si a metà ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"VINCENZO VA8ILE 

• i GIBUTI Avevano I capelli 
lunghi e si distinguevano per 
questo dagli altri 800 ragazzi 
italiani in giro per Gibuti Due 
tecnici della squadra che si 
occupa delle manutenzioni 
delie unità della Marina milita
re avevano raggiunto da Ta
ranto Olbuti già martedì In 
modo da poter salire a bordo 
della più piccola e più anziana 
delle tre fregale spedite nel 
Dolio Persico, Il «Perseo» Un 
acciacco ali elica, niente di 
grave, secondo la versione 
che I ufficiale Incaricalo dei 
rapporti con la stampa, co
mandante Antonio DI Giorgi, 
ci ha riferito Ieri sul molo 8 cui 
è ormeggiala la nave protago
nista del piccolo giallo 

SI e rotto per davvero il 
•Perseo»' 

Ma non si è affatto rollo 
Noi non andiamo certo allo 
sbaraglio E salito sulta nave il 
«team» che si occupa della 
manutenzione ordinaria delle 
navi 

E perché I tecnici sono do
vuti venire dall Italia? 

Perché questi gruppi di la

voro hanno sede nei porti ita
liani 

Ma è stato sostituito qual
che pezzo? 

Si tratta di cose normali, so
no pezzi che non hanno vita 
illimitata La tabella di marcia 
non ha subilo modifiche 11 2 o 
il 3 saremo nel porto di Mu
skat Salpiamo alle 8 di lunedi 

PIÙ precisamente si è sapu 
to che II guasto riguardava la 
guarnizione dell'assale dell e-
lica, un piccolo pezzo mecca
nico la cui avaria però potreb
be Incidere sulla funzionalità 
di tutto l'apparato di trasmis
sione Il «Perseo», che e più 
piccolo delle altre due fregate 
avendo una stazza di 500 ton
nellate in meno, non può gio
varsi del sofisticato armamen 
lo anllsommerglbile delle fre 
gate della classe più recente 
che I affiancano il .Grecale» e 
lo «Scirocco» Ma sommergi 
bill nel Gollo non ce n è So 
prattulto II «Perseo» ha nove 
anni d età Le altre due navi 
appena quattro Sia gli ufficiali 
qui a Glbuli sia lo Stato Mag
giore della Manna da Roma, 

» » 

Foto di gruppo per i marinai della «Grecale» in alto 
«Vieste» durante la navigazione 

a destra fa 

ien concordemente hanno 
escluso che tale guasto e altre 
imprecisate «avarie» abbiano 
potuto incidere sulla «capaci
tà di trasfenmento e di opera
tività delle navi* 

Insomma si riparte Anzi st 
parte Ormai dopo Gibuti si 
entra nel vivo della spedizio
ne Con quali ordini e quale 
precisa tabella di marcia? Nei 
suoi incontri coi giornalisti il 
pur cauto e abile ammiraglio 
Manam ha dovuto quanto me
no glissare Non è arrivata, col 
«pacco della posta» la versio
ne definitiva delle cosiddette 
regole di ingaggio, cioè le 
norme di comportamento cui 
riferirsi nel Golfo*1' «Non ho 
nessuna fretta», ha smussato 
semplicemente 1 ammiraglio 

Per una parte degli equi 
paggi ien è stata I ultima gior 
nata di franchigia Chi è stato 

fuon anche I altra sera, stama
ne sarà di guardia Un tuffo 
nella piscina dell esclusivo ma 
inefficiente Sheraton è 1 ulti 
ma occasione di svago per un 
gruppetto staccatosi dal bran
co che ancora ien affollava i 
bar non certo economici del 
vecchio centro 

Qualche notiziano radiofo
nico ha portato anche qui la 
notizia dei cannoneggiamenti 
di ieri nel Golfo alte petroliere 
iraniane Avete saputo7 

«Ogni volta domando la 
nave attaccata era un mercan
tile o una nave militare'' Per 
fortuna e sempre un mercanti
le» si consoli Giuseppe Sotti
le 10 anni ti Milazzo man
naro di leva silunsta che 
«stringe i denti tre mesi al 
I alba» 

Andrea Loi 19 anni di Ro 
ma è deluso «Stamani ci ave 

vano detto che si parte marte
dì Se invece è lunedi, a terra, 
dopo questa giornata, non ci 
torniamo Non vedo I ora di 
essere a casa per mangiare 
qualcosa di decente» 

D una cosa dicono d'essere 
contenti, facendo gli scongiu-
n Che almeno per ora non ci 
si ncongiunge con l'altro pez
zo di flotta «più lenta» compo
sta dai dragamine e dalla nave 
soccorso «Anteo» Perche? Di 
questa unità propno non vo
gliono parlare Tra le attrezza
ture di bordo ci sono anche 
alcune iettatone celle fngon-
fere da utilizzare in caso di 
trasporto di salme Incrociano 
le dita prima di un altro tuffo, 
come in vacanza nella pisci
na piena di acqua calda In
tanto ia portaerei francese 
«Clemenceau» e la «uia scorta 
hanno lasciato Gibuti propno 

Quali ordini alla flotta? 

Da Roma lo stato maggiore 
«corregge» in 4 punti 
il suo ammiraglio Mariani 
m ROMA I giornali sono 
stati imprecisi e incompleti, 
attnbuendo, anzi, all'ammira
glio Angelo Manam, il coman
dante del 18* Gruppo navale, 
operante nel Golfo Persico, 
notizie errate Lo sostiene lo 
Stato maggiore della Manna 
italiana che ha ien sentito il 
bisogno di diffondere una no
ta ufficiale Ma sembra soprat
tutto una voluta correzione 
dell'ammiraglio Manam che 
lamentava I assenza di dispo
sizioni precise Quattro i pun
ti Eccoli 

1) «Direttive. Fin dalla par
tenza delle unità dai porti na
zionali, al comandante del 18* 
Gruppo navale sono state im
partite disposizioni chiare, 
precise ed esaunenti, in linea 
cole direttive ncevute dal go
verno Tali direttive definisco
no la missione del gruppo na
vale nei seguenti termini 

a) protezione diretta ed in
diretta del traffico mercantile 
battente bandiera italiana in 
acque intemazionali, 

b) sminamento, sempre in 
acque intemazionali, di aree 
di interesse 

Quanto sopra in posizione 
di assoluta equidistanza tra i 
paesi belligeranti dell area La 
missione è pertanto pretta
mente nazionale e non preve 
de protezione di navi mercan 
tilt di altri bandiere 

2) Missione e regole di In
gaggio. Le regote di ingaggio 
discendono In maniera diretta 
dalla missione affidata al 18* 
Gruppo navale e tengono 
conto delle ipotesi di situazio 

ne note a) momento Esse co
stituiscono per il comandante 
in mare una guida per i) com
portamento da assumere in 
ogni circostanza. Tali regole 
di ingaggio sono in possesso 
delle navi fin dalla partenza 
dall'Italia Esse sono comun
que suscettibili di tutte quelle 
modifiche ed aggiornamenti 
che al vanare della situazione 
nell area, potranno rendersi 
necessane, ciò senza variare 
minimamente il profila della 
missione assegnata Tali mo
difiche vengono ovviamente 
notificate al comandate del 
18* Gruppo sui previsti canali 
con assoluta immediatezza 

3) Tempi di trasferimento. 
Il trasfenmento delle unità 
verso l'area avviene in stretta 
aderenza con la pianifi
cazione iniziale che prevede 
circa 16 giorni per t) gruppo 
fregate e 20/25 giorni per il 
gruppo cacciamine Tali tem
pi sono compatibili con l'ini
zio della missione 

4) Avarie. La complessità 
delle apparecchiature di bor
do è tale da nchiedere manu
tenzioni frequenti comprese 
sostituzioni di componenti a 
tal fine sono state opportuna
mente previste le unità d'ap
poggio ed attivato fin dall'ini
zio I apparato logistico della 
Manna militare italiana A tut-
t oggi la situazione di efficien
za delle unità del gruppo na« 
vale è assolutamente soddi
sfacente Non si è verificata 
alcuna avana che abbia inciso 
sulla capacità delle navi dì tra-
sfenrsi ed operare» 

l'Unità 
Domenica 
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